
Autostazione, Vecchia (Lega): De Luca prende in giro gli irpini

Scritto da Red.
Mercoledì 07 Settembre 2022 16:31

AVELLINO – "L'Irpinia intera resta sconcertata dinanzi all’ennesimo inganno di un governo
regionale allo sbando e senza pudore. Dopo il taglio del nastro del reparto di cardiologia
dell’ospedale di Sant’Angelo dei Lombardi, chiuso dopo appena pochi mesi, oggi De Luca taglia
il nastro di una struttura non collaudata e non operativa.

  

Ci auguriamo che il governatore, prima dello tsunami che si abbatterà il 25 settembre, faccia in
tempo ad appendere sulle pareti del terminal le fotografie dei bus che quotidianamente lasciano
a terra gli incolpevoli passeggeri.

  

Non possiamo dimenticare che sempre De Luca, con operazioni tese ad avvantaggiare la sua
Salerno, ha fatto perdere all’Air le caratteristiche di eccellenza che vantava nei trasporti
pubblici.

  

I continui tagli di nastri e la propaganda più bieca non riusciranno a nascondere le ferite inferte
al territorio irpino da una  giunta regionale attenta solo al figlio di papà". Lo dichiara Salvatore
Vecchia, segretario provinciale della Lega di Avellino.

  

Aggiornamento del 7 settembre 2022, ore 16.35 – Molto bene ha fatto il sindaco Festa –
dichiara in una nota Sabino Morano di Primavera meridionale – a stigmatizzare la surreale
inaugurazione dell'autostazione di Avellino, priva di agibilità e di collaudo
tecnico-amministrativo, definendola una “passerella politica”.
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La disinvoltura con la quale il governatore De Luca e la sua parte politica utilizzano i propri ruoli
istituzionali per finalità elettorali è cosa talmente nota da non destare ormai meraviglia alcuna
ma, in taluni casi, la prassi deluchiana sfonda il muro dell'azzardo politico per sconfinare in una
sorta di teatro dell'assurdo.

  

Del resto il Partito democratico, pochi giorni or sono, era venuto ad annunciarci l'intenzione di
rilanciare e potenziare la sanità irpina, come se il suo capolista alla Camera Piero De Luca non
avesse alcuna relazione politica, personale e familiare con il proprio padre, il governatore
Vincenzo, che di ospedali e reparti ospedalieri in provincia di Avellino ha fatto strame.

  

Non mi meraviglierebbe, tra le altre cose, che la prossima settimana arrivasse qualcuno da
Napoli ad annunciare una fantomatica riapertura dell'ospedale Landolfi di Solofra, così tanto per
non guastare il clima kafkiano.

  

Certamente capisco che le supine accondiscendenze di certa deputazione regionale irpina
abbiano, nel tempo, convinto il governatore che da queste parti si possa dare a bere alla gente
qualunque cosa, ma l'Irpinia è terra ben diversa dalla “provincia beota” che viene immaginata
nelle alte stanze del Partito democratico regionale ed ha fatto bene il sindaco di Avellino a
denunciare questa ennesima "sceneggiata".
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